
 

 

 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Provincia di Trapani 

������

 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 
 

 

OGGETTO:  Interrogazioni: prot. 35/Pres/2014 – “Art. 1 – Ordinanza Ministero della Salute 

del 6 agosto 2013”; prot. n. 36/Pres/2014 – “Abbattimento barriere architettoniche”. 

 

L'anno duemilaquattordici il giorno undici del mese di marzo dalle ore 20,20 in poi in Castelvetrano e 

nella Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in data  

04/03/2014  n. 10656, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 19 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 30 in carica. 

 

n. CONSIGLIERI pres. Ass. n. CONSIGLIERI pres. ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore  X 16 D’ANGELO Piero X  

2 MARTINO Francesco X  17 STUPPIA Salvatore  X 

3 CAFISO Vincenzo X  18 BERTOLINO Tommaso  X 

4 BARRESI Piero X  19 VACCARINO Salvatore  X 

5 PERRICONE Luciano X  20 SCIACIA Pietro X  

6 VACCARA Antonino  X 21 ADAMO Enrico  X 

7 GIURINTANO Nicola X  22 RIZZO Giuseppe X  

8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 DI MAIO Giuseppe X  

9 CURIALE Giuseppe X  24 VARVARO Gaspare  X 

10 CALAMIA Pasquale  X 25 BONSIGNORE Francesco  X 

11 LA CROCE Bartolomeo X  26 SALADINO Giacomo X  

12 ZACCONE Giuseppe X  27 ETIOPIA Giuseppa X  

13 DI BELLA Monica  X 28 PIAZZA Maurizio X  

14 ACCARDO Gaetano X  29 SILLITTO Maria  X 

15 BERLINO Giuseppe X  30 AGATE Vincenzo X  

 

La seduta è pubblica ed in prima convocazione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 

 

 

 



IL PRESIDENTE 
Considerato che alle ore 19,05 era presente un solo Consigliere, giusta appello chiamato 
dal Segretario Generale, (all. A) e che il numero dei presenti non rendeva legale la 
seduta, la rinvia di un’ora. 
Quindi alle ore 20,20 invita il Segretario Generale a chiamare l’appello ed accertata la 
presenza di n. 19 consiglieri, giusto allegato “B”, dichiara aperta la seduta e nomina 
scrutatori i consiglieri: Martino, Barresi e Berlino. E’ presente il Sindaco. 
Il Presidente introduce il primo punto posto all’O.d.G.: “Interrogazioni: prot. 35/Pres/2014 – 
“Art. 1 – Ordinanza Ministero della Salute del 6 agosto 2013”; prot. 36/Pres/2014 – 
“Abbattimento barriere architettoniche” ed invita il Consigliere Rizzo, primo firmatario, a 
dare lettura dell’interrogazione prot. 35/Pres/2014 (all. C). 
Entrano: Di Bella, Sillitto e Bonsignore presenti n. 22. 
Risponde il Sindaco, il quale legge la relazione dell’Ing. Taddeo: 
“Con riferimento all’interrogazione in oggetto e per quanto di competenza, si rappresenta 
quanto segue: 
 Il gruppo consiliare, interroga l’Amministrazione, per conoscere le azioni intraprese in 
funzione della Ordinanza 6 agosto 2013 del Ministero della Salute concernente “la tutela 
dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani”. In particolare viene richiamato il punto 
4. della suddetta ordinanza, secondo cui “è fatto obbligo a chiunque conduca il cane in 
ambito urbano raccoglierne le feci e avere con sé strumenti idonei alla raccolta delle 
stesse”. 

Si rappresenta che sull’argomento ed in generale sull’abbandono di rifiuti di 
qualunque genere sul suolo pubblico, esiste già una ben precisa ordinanza sindacale, la 
n. 16 del 29/01/2009, che fissa sanzioni e competenze (dei VV.UU.). 

Invero, però, l’ordinanza ministeriale ha portata ben diversa, come viene subito in 
evidenza dal titolo della stessa: mira a salvaguardare la cittadinanza dal pericolo di 
aggressione di cani. In tal senso i Comuni, di concerto con il pertinente servizio veterinario 
dell’ASP, avrebbero il compito di istituire percorsi formativi per i proprietari di cani, in 
conformità al decreto ministeriale 26 novembre 2009, con rilascio di un attestato di 
partecipazione denominato patentino. 

Ci si attiverà in tal senso richiedendo idonea collaborazione col predetto servizio 
veterinario.”  
Inoltre informa il Consiglio che l’ASP ha dato parere favorevole alla riapertura del rifugio 
sanitario, prevista nei prossimi giorni, non appena sarà siglata una convenzione che 
porterà alla sterilizzazione e microcippatura di tutti i cani randagi del territorio. Il Comune 
inoltre si convenzionerà con alcuni veterinari nel caso si debba intervenire per cani 
incidentati ed inoltre sarà creata una task-force composta dai NOPA dei Vigili Urbani, che 
si occuperà del controllo e del monitoraggio di tutte le microcippature del territorio e 
procederà al controllo dei proprietari dei cani da passeggio, per verificare se hanno tutte le 
attrezzature per la raccolta delle feci. 
Entrano: Bertolino e Vaccarino presenti n. 24. 
RIZZO: Ringrazia il Sindaco per la risposta esaustiva. 
Entra Stuppia presenti n. 25. 
Il Presidente invita il Consigliere La Croce, primo firmatario, a dare lettura 
dell’interrogazione prot. 36/Pres/2014 (all. D). 
Risponde il Sindaco, che legge la relazione a firma dell’Ing. Taddeo: 
“Con riferimento all’interrogazione in oggetto e per quanto di competenza, si rappresenta 
quanto segue: 
 Con delibera di G.M. n. 1097 del 03/12/1993 l’Amministrazione del Comune di 
Castelvetrano ha approvato il “Piano per l’abbattimento delle barriere architettoniche”, 
redatto ai sensi della Legge 41/86 ed il progetto di massima, per l’abbattimento delle 



barriere architettoniche nelle vie, spazi, edifici pubblici e scolastici del Comune di 
Castelvetrano. 
 Quanto previsto in tale progetto, è stato negli anni parzialmente realizzato ed attuato 
a seguito di alcuni interventi esecutivi finanziati con fonti diverse. 
 I progetti realizzati sono però tutti relativi all’adeguamento di edifici, mentre nessun 
intervento organico è stato eseguito per l’abbattimento delle barriere architettoniche nelle 
vie e spazi pubblici in genere, ad esclusione di un minimo intervento, relativo alla 
creazione di un percorso per diversamente abili, lungo il Corso principale del paese. 
 Nel piano si ritrova un’attenta schedatura degli interventi che si renderebbero 
necessari per rispondere alle finalità originarie. 
 Il panorama legislativo esistente in materia di disabilità e nello specifico sul 
superamento delle barriere architettoniche, nel frangente si è ampliato, oltre che con le  
norme richiamate nell’interrogazione, con: 

- “La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità”, 
ratificata dal Governo italiano il 25/02/2009; 

- D.M. 28/03/2008 del Ministero per i beni e le attività culturali avente ad oggetto 
“Linee guida per il superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse 
culturale”. 

Dalla lettura di tali importanti documenti, emerge come sia necessario, in una società 
civile, garantire ad ogni cittadino la possibilità di accesso e fruizione del patrimonio 
culturale italiano, nonché favorirne la conoscenza, anche per finalità di sviluppo della 
cultura, e ciò ai sensi dell’art. 9 della Costituzione. 
 Al fine di poter pertanto anche nel nostro comune intraprendere una strada volta al 
raggiungimento della massima inclusione sociale delle persone con disabilità, si è da 
tempo proceduto a progettare dei “percorsi dedicati”, accessibili a tutti,  che colleghino 
luoghi urbani, di particolare rilevanza, al fine di incentivare le possibilità di incontro e 
socializzazione del nostro paese. 
 Il progetto, redatto secondo le disposizioni tecniche di cui al D.M. del Ministero dei 
lavori pubblici 14/06/89 n. 236, del regolamento di attuazione della Legge 9/01/89 n. 
13, del D.P.R. 24/07/1996 n. 503, nonché del D.M. 28/03/2008 e di tutte le altre vigenti 
norme, regolamenti, decreti, emanati e vigenti in materia di barriere architettoniche, di 
ammontare complessivo pari a €. 1.500.000,00 è stato inserito nella programmazione 
comunitaria Pist-Pisu per l’accesso ai fondi FESR 2007 – 2013, ma non è stato al 
momento esitato favorevolmente. 
E’ certamente intenzione del Comune ripresentarlo per la nuova programmazione 
comunitaria 2014 – 2020. 
Nel frangente, aderendo anche alle sollecitazioni sempre più puntuali e stringenti della 
locale Associazione AIAS, nonché delle anch’esse lodevoli segnalazioni dei Consiglieri 
interroganti, consapevoli dell’impossibilità di fornire tempestive risposte globali 
sull’argomento per evidenti carenze economiche, si cercherà, almeno nelle opere in 
corso d’esecuzione di impartire le opportune direttive, richiamando progettisti 
maestranze ed operatori in genere al rispetto almeno delle elementari norme di buon 
senso, per non aggravare i problemi della disabilità che vengono avvertiti da più parti.” 

LA CROCE: Dichiara di non essere soddisfatto della risposta del Sindaco, in quanto la 
ritiene freddamente tecnica e poco esaustiva. Dichiara che l’Amministrazione si mostra 
poco sensibile ai problemi dei diversamente abili, perchè nei lavori di ristrutturazione e/o 
riparazione delle strade continua a porre delle barriere architettoniche, piuttosto che 
agevolare la vita dei portatori di handicap ed un esempio lo si può trovare in Via 
Bonsignore, dove nei lavori di riqualificazione sono stati fatti i marciapiedi senza lo scivolo 
per l’accesso dei diversamente abili. 
Esce Giurintano presenti n. 24. 
 



 

 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 

da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 

 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
                 f.to Martino                                                                          f.to dott. Maggio 

 
 

 

 
 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 

ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì _________________ 

 

 

 

                             ILSEGRETARIO GENERALE 

 

                     _______________________________________

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 

del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 ____________________________ 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    

 

                                                                                                 __________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 



 

 



 

 



 

 



 


